
   

    

  

 

Lo scorso giugno l'organizzazione internazionale WikiLeaks ha pubblicato una presunta bozza dell'Accordo 

commerciale sugli scambi di servizi (TiSA). Tali rivelazioni, che denotano importanti conseguenze in merito 

alla privatizzazione di servizi fondamentali, come banche, sanità e istruzione, vanno ad aggiungersi alle 

analisi previste dai negoziati in atto, quali la disamina dei principi comuni per la regolamentazione dei 

servizi finanziari e la valutazione dei potenziali vantaggi per crescita e occupazione. 

L'UE ha inoltre pubblicato recentemente un concept paper che indica una struttura dell'accordo basata su 

un approccio modulare simile a quello utilizzato per il ciclo negoziale di Doha. 

Per giunta l'accordo, oltre ad essere delineato con marginale trasparenza, potrebbe, secondo le 

disposizioni, non essere rivelato per i cinque anni successivi alla sua approvazione. 

A tal proposito, può la Commissione indicare: 

— come il TiSA determinerà le politiche economiche dei maggiori paesi a capitalismo avanzato e se i 

parlamenti degli Stati interessati verranno coinvolti; 

— quali benefici concreti potranno avverarsi per crescita e occupazione, e come il disciplinamento delle 

attività finanziarie e dei servizi summenzionati verrà alterato; 

— se ritiene che l'approccio strutturale indicato possa portare a un risultato fallimentare come accaduto 

per il Doha Round e se, in omaggio alla trasparenza, prevede una consultazione pubblica relativamente 

ai dieci cicli di negoziati che avranno luogo quest'autunno? 
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